
P322 Le procedure di assicurazione di qualità delle misure, in accordo allo 
standard UNI EN 14181:2005, includono le fasi seguenti:
• selezione degli strumenti (QAL1 );
•  calibrazione e validazione delle misure (QAL2);
•  test di verìfica annuale (AST) che non sostituisce o abroga la 

verifica dell’indice di accuratezza relativo (IAR) prevista dal 
D.Lgs. 152/06 (cfir § 4,4 allegato VI alla parte V);

•  verifica ordinaria delPassicurazione di qualità (QAL3) 
dovranno essere specificate e dettagliate in un manuale/report da inviare 
all’Ente di Controllo per verifica e approvazione

PMC 
(8.1-p g . 

161)

X

P323 Il test di sorveglianza annuale saià realizzato da un laboratorio 
accreditato sotto la supervisione di un rappresentante dell’Autorità di 
controllo. La verifica durante il normale funzionamento dell’impianto 
deve essere realizzata sotto la responsabilità del Gestore

PMC 
(8.1-p g . 

161)

X

P324 Per quanto riguarda temperatura e pressione, non essendo possibile 
reperire norme specifiche applicabili, le misure debbono essere 
realizzate con una strumentazione che risponda alle caratteristiche di 
qualità specificate nella Tabella 117 del PMC (riportata a pag. 150 dello 
stesso)

PMC 
(7-1-p g . 

149)

X

P325 Ad ogni verifica annuale del sistema dì misura in continuo, dovrà essere 
eseguita una prova di verifica delle letture degli strumenti di misura di 
temperatura e pressione per confronto con strumenti di riferimento e/o 
calibrati contro strumenti di riferimento.

PMC 
(7 .1-p g . 

150)

X

P326 Per consentire l’accurata determinazione dei parametri da misurare 
anche durante gli eventi di awio/spegnimento, la strumentazione per la 
misura continua dei valori istantanei delle emissioni ai camini deve 
essere con fondo scala tarato pari al 250% del valore limite con tempo 
di mediazione inferiore

PMC 
(7 .1-p g . 

150)

X

P327 Il Gestore deve avere sempre disponibili bombole di gas certificate con 
garanzia di validità presso l’impianto, a concentrazioni paragonabili ai 
valori limite da verificare, e riferibili a campióni primàri

PMC 
(7 .1-p g . 

150)

X

P328 Nel caso in cui a causa di problemi al sistema di misurazione in 
continuo, manchino misure di uno o più inquinanti, si prescrive:
•  per le prime 24 ore di blocco sarà sufficiente mantenere in funzione 

gli strumenti che registrano il funzionamento dei presidi 
ambientali;

•  dopo le prime 24 ore di blocco dovrà essere utilizzato un sistema di

PMC 
(7-1 -p g . 

150)

X
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stima delle emissioni in continuo basato su una procedura derivata 
dai dati storici di emissione al camino e citata nel manuale di 
gestione del Sistema di Monitoraggio Continuo delle emissioni; il 
Gestore dovrà altresì notificare all’Ente di Controllo l’evento;

•  dopo le prime 48 ore di blocco dovranno essere eseguite 2 misure 
discontinue al giorno, della durata di almeno 120 minuti, se 
utilizzato un sistema di misura automatico, o tre repliche, se 
utilizzato un metodo manuale;

• per i parametri di normalizzazione ossigeno, temperatura, pressione 
e vapore d’acqua dopo le prime 48 ore di blocco dovranno essere 
eseguite 2 misure discontinue al giorno, della durata di almeno 120 
minuti, se utilizzato un sistema automatico, o tre repliche, se 
utilizzato un metodo manuale.

P329 Tutta la strumentazione deve essere mantenuta in accordo alla 
prescrizioni del costruttore e deve essere tenuto un registro elettronico 
delle manutenzioni eseguite sugli strumenti, sul sistema di acquisizione 
dati e sulle linee di campionamento

PMC 
(8-1 -pg- 

150)

X

P330 Tutte le attività di controllo, verifica e manutenzione dei sistemi di 
misurazione in continuo devono essere riportate in apposito registro 
computerizzato da tenere a disposizione dell’Autorità Competente e 
dell’Ente di Controllo.

PMC 
(7-1 -  pg- 

150)

X

P332 La tempistica delle prove di verifica annuale dello SME, ai sensi della 
suddetta norma, deve essere comunicata a 1SPRA e ad ARPA Puglia 
con almeno 30 giorni di preavviso, con anticipo della comunicazione 
via fax o e-mail

PMC 
(7-1-pg . 

151)

X

P333 Tutti i risultati delle analisi relative ai flussi convogliati devono essere 
riportati in condizioni nomali (Temperatura di 273,15 °K e Pressione 
101,3 kPa), previa detrazione del tenore di Vapore acqueo (se 
necessario), salvo per l’impianto di agglomerazione, per cui il D.Lgs. 
152/06 prevede che i valori di emissione si riferiscano agli effluenti 
gassosi umidi. Inoltre, debbono essere normalizzati ai tenori di ossigeno 
specificati per i vari camini nel presente PMC

PMC 
(7-1 -  pg- 

151)

X

P334 1 campionamenti e le analisi devono effettuarsi tramite affidamento a 
Laboratori certificati e non è considerata valida l’autocertificazione del 
Gestore in merito alla certificazione del Laboratorio

PMC 
(7.2-p g . 

151)

X

P335 Tutte le attività di laboratorio, siano esse interne ovvero affidate a terzi, 
devono essere preferibilmente svolte in strutture accreditate per le

PMC
(8zP g ,!611

X
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specifiche operazioni dì interesse
P336 All’atto del primo rilascio di AIA è fatto obbligo al Gestore che decide 

di utilizzane servìzi di laboratorio esterni di ricorrere a laboratori dotati 
dì Sistema di Gestione della Qualità certificato secondo lo schema ISO 
9001:2008

PMC
(8 -p g .l6 1 )

X

P337 11 laboratorio deve effettuare la manutenzione periodica della 
strumentazione e procedere alla stesura di rapporti di manutenzione e 
pulizia strumenti che devono essere raccolti in apposite cartelle per 
ognuno degli strumenti

PMC
(8.2 -p g . 

161)

X

P338 Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati devono essere 
mantenuti nel laboratorio per un periodo non inferiore a dieci anni, per 
assicurare la traccia dei dati per ogni azione eseguita sul campione

PMC 
(8-2 -Pg- 

161)

X

P339 11 laboratorio deve organizzare una serie di controlli sulle procedure di 
campionamento, verificando che le apparecchiature siano, mantenute 
con la frequenza indicata dal costruttore e che le procedure di 
conservazione del campione siano quelle indicate dal metodo di analisi 
о che siano state codificate dal laboratorio in procedure operative scritte

PMC 
(8 .2-p g . 

162)

X

P340 Deve essere compilato un registro di campo con indicati: la data e l’ora 
del prelievo, il trattamento di conservazione, il tipo di contenitore in cui 
il campione è conservato, le analisi richieste, il codice del campione, i 
dati di campo (pressione, flusso, temperatura, ecc.) e la firma del 
tecnico che ha effettuato il campionamento

PMC
(8.2-p g . 

162)

X

P341 All’atto del trasferimento in laboratorio il campione deve essere preso 
in carico dal tecnico di analisi che ha l’obbligo di registrare il codice del 
campione con la data e Гога di arrivo sul registro di laboratorio; tale 
registro deve essere debitamente firmato dal medesimo tecnico di 
analisi

PMC 
(8 .2-p g . 

162)

X

P342 11 laboratorio deve organizzare una serie di controlli sulle procedure di 
campionamento, verificando che le apparecchiature siano mantenute 
con la frequenza indicata dal costruttore e che le procedure di 
conservazione del campione siano quelle indicate dal metodo di analisi 
о che siano state codificate dal laboratorio in procedure operative scrìtte 
(acque di scarico)

PMC 
(8 .3-p g . 

162)

X

P343 Deve essere compilato un registro informatizzato di campo con indicati: 
la data e l’ora del prelievo, il trattamento di conservazione, il tipo di 
contenitore in cui il campione è conservato, le analisi richieste, il codice 
del campione, i dati di campo (pH, flusso, temperatura, ecc.) e il

PMC 
(8 .3 -p g . 

162)

X



nominativo dei tecnico che ha effettuato il campionamento (acque di 
scarico)

Р344 All’atto del trasferimento in laboratorio il campione deve essere preso 
in cario dal tecnico di analisi che deve registrare il codice del campione 
con la data e l’ora di arrivo sul registro di laboratorio. П tecnico deve 
indicare il proprio nominativo sul registro di laboratorio (acque di 
scarico)

PMC 
(8 .3-p g . 

162)

X

Р345 Tutti i documenti attinenti la generazione dei dati di monitoraggio 
devono essere conservati dal gestore per un periodo non inferiore a 
dieci anni, in modo da assicurare la traccia dei dati per ogni azione 
eseguita sui campioni (acque di scarico)

PMC 
(8 .3-p g . 

162)

X

Р346 La strumentazione di processo utilizzata ai fini di verifica fiscale deve 
essere operata secondo le prescrizioni riportate nel presente PMC e deve 
essere sottoposta a verifica da parte delI’Ente di Controllo secondo le 
stesse procedure adottate nel presente piano

PMC 
(8.4-p g . 

162)

X

Р347 Il Gestore deve conservare un rapporto informatizzato di tutte le 
operazioni di taratura, verifica della calibrazione ed eventuali 
manutenzioni eseguite sugli strumenti. Il rapporto deve contenere la 
data e l’ora dell’intervento (inizio e fine del lavoro), il codice dello 
strumento, la spiegazione dell’intervento, la descrizione succinta 
dell’azione eseguita e la firma del tecnico che ha effettuato il lavoro

PMC H 
(8.4-p g . 

162)

X

Р348 Tutti i documenti attinenti alla generazione dei dati devono essere 
mantenuti nell’impianto per un periodo non inferiore a dieci anni, per 
assicurarne la traccia

PMC 
(8 .4-p g . 

162)

X

Р349 Qualora, per motivi al momento non prevedibili, fosse necessario 
attuare delle modifiche di processo e/o tecnologiche che cambino la 
natura della misura e/o la catena di riferibilità del dato allo specifico 
strumento indicato nel presente piano di monitoraggio, deve essere data 
comunicazione preventiva all’Ente di Controllo. La notifica deve essere 
corredata da una relazione che spieghi le ragioni della variazione del 
processo/tecnologica, le conseguenze sulla misurazione e le proposte di 
eventuali alternative. Deve inoltre essere prodotta la copia del nuovo 
Pl&D (schema di strumentazione e processo), con l’indicazione delle 
sigle degli strumenti modificate e/o la nuova posizione sulle linee

PMC 
(8.4-p g . 

162)

X

Р350 Nel registro di gestione interno il Gestore è tenuto a registrare tutti i 
controlli fatti per il corretto funzionamento di sistemi quali sonde 
temperatura, aspirazioni, pompe, ecc., sistemi di abbattimento e gli

PMC 
(8 .5-pg . 

163)

X

к?
аа

&
о
io
з̂коо
оа

OJ
ю

9
1
2 
& s  
&- I-?̂3
К



interventi di manutenzione
P351 Eventuali malfunzionamenti che possano compromettere la 

performance ambientale devono essere comunicati immediatamente 
all’Autorità Competente ed alPEnte di Controllo

PMC 
(8.5-p g . 

163)

X

P352 I risultati del Piano di Monitoraggio e Controllo devono essere inseriti 
in un Rapporto periodico annuale i cui contenuti minimi sono di seguito 
illustrati (par. 9.4, pgg. 165 +168 del PMC). Si precisa che resta 
comunque a carico del Gestore l’obbligo di archiviazione dei dati e di 
comunicazione come previsto dalla normativa vigente

PMC 
(9 -  pg. 164)

X

P353 La validazione dei dati per la verifica del rispetto dei limiti di emissione 
deve essere fatta secondo quanto prescritto in Autorizzazione e per 
quanto non prescritto, comunque secondo il rispetto della normativa 
vigente in materia.

PMC 
(9-1 -  pg. 

164)

X

P354 In caso di valori anomali deve essere effettuata una registrazione su file 
con identificazione delle cause ed eventuali azióni correttive/contenitive 
adottate, tempistiche di rientro nei valori standard. Tali dati devono 
essere inseriti nel rapporto periodico.

PMC 
(9.1-p g . 

164)

X

P355 In caso di indisponibilità dei dati di monitoraggio, che possa 
compromettere la realizzazione del report periodico, dovuta a fattori al 
momento non prevedibili, il Gestore deve dare comunicazione 
preventiva all’Ente di Controllo della situazione, indicando le cause che 
hanno condotto alla carenza dei dati e le azioni intraprese per 
P eliminazione dei problemi riscontrati

PMC 
(9.2-p g . 

164)

X

P356 In caso di non conformità (superamento dei VLE stabiliti 
nell’Autorizzazione, non conformità a prescrizioni tecniche ed 
operative, malfunzionamenti prolungati del sistema di misurazione in 
continuo delle emissioni in atmosfera, malfunzionamenti dei sistemi di 
controllo delle emissioni in atmosfera che possono dare origine a valori 
anomali), il Gestore deve predisporre, entro 24 ore dal manifestarsi 
della non conformità, e comunque nel minor tempo possibile, 
un’informativa dettagliata all’Autorità Competente ed all’Ente di 
Controllo, con identificazione delie cause ed eventuali azioni 
correttive/contenitive adottate e tempistiche di rientro nei valori 
standard. Alla conclusione dell’evento il Gestore deve dare 
comunicazione del superamento della criticità e fare una valutazione 
quantitativa delle emissioni complessive dovute all’evento medesimo. I 
suddetti dati ed informazioni relativi agli eventi di non conformità

PMC 
(9.3 -pg-  

164)

X
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devono essere inseriti nel rapporto periodico
P357 In caso di non conformità del!’impianto che possano comunque 

determinare rìschi ambientali o sanitari tali da far ipotizzare la necessità 
di misure immediate di salvaguardia, il gestore è tenuto ad informare 
acche gli enti locali secondo le specifiche competenze

PMC 
(9.3-p g . 

164)

X

P358 Entro il 30 aprile di ogni anno, il Gestore ¿ .tenuto alla, trasmissione 
all’Autorità Competente, all’Ente di Controllo, alla Regione, alla 
Provincia, ai Comuni interessati ed all’ARPA territorialmente 
competente, di un Rapporto annuale che descrive l’esercizio 
deirimpianto nell’anno precedente. I contenuti minimi del rapporto 
sono riportati nel seguito de) paragrafo 9.4 del PMC

PMC 
(9.4 -  pgg. 
da 165 a 
168)164)

X

P359 Il Gestore deve provvedere a conservare su idoneo supporto informatico 
tutti i risultati dei dati di monitoraggio e controllo per un perìodo di 
almeno 10 anni, includendo anche le informazioni relative alla 
generazione dei dati

PMC 
(9.5-pg . 

168)

X

P360 1 dati che attestano l’esecuzione del Piano di Monitoraggio e Controllo 
dovranno essere resi disponibili aH’Autorità Competente e all’Ente di 
Controllo ad ogni richiesta e, in particolare, in occasione dei 
sopralluoghi periodici previsti dall’Ente di Controllo

PMC 
(9 .5-p g . 

168)

X

P361 Tutti i rapporti dovranno essere trasmessi su supporto informatico e 
cartaceo. Il formato dei rapporti deve essere compatibile con lo standard 
“Open Office Word Processor” per le parti testo e “Open Office -  
Foglio di Calcolo” (o con esso compatibile) per i fogli, di calcolo e i 
diagrammi riassuntivi. Eventuali dati e documenti disponibili in solo 
formato cartaceo dovranno essere acquisiti anche su supporto 
informatico per la loro archiviazione

PMC 
(9-5 -  pg. 

168)

X3

Nota:
Non sono state considerate 57 prescrizioni per le seguenti motivazioni:

•  T27, P217, P243, P244, P245 perché annullate dalla sentenza del TAR n.l 187/2012;
•  T6, T7, T8, T12, T13, TI 4, T17, T18, T19, T20, T21, T22, T23, T24, T28, T29, T43, T44, P21, P22, P23, P24, P25, P26, P28, P29, P30, P31, P32, P33, P34, 

P37, P38, P40, P41, P42, P44, P45, P50, P52, P53, P 57, P58, P59, P60, P61, P93» PI02, P319, P331, P362 perché trasferite nell’AIA 2012;
•  P97 perché non a carico di ILVA.



Tabella riassuntiva prescrizioni RIESAME AIA DVA-DEC-2012-547
! № Testo della prescrizione Interventi AIA

Prescrizione Non avviato Avviato Completato

1

Si prescrive all'Azienda di procedere con la completa copertura dei parchi 
primari, prevedendo in via prioritaria l'avvio della realizzazione delle coperture 
per quelle aree che presentano i maggiori contributi in termini di emissioni 
diffuse.
Entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento di riesame dell'AIA, TAzienda dovrà 
presentare allAutorità competente, alla Regione Puglia e agli Enti preposti al 
rilascio dei necessari titoli abilitativi, il progetto per la realizzazione della 
completa copertura dei parchi primari. Tale progetto dovrà contenere la 
documentazione tecnica anche per le procedure in materia di bonifiche.
La realizzazione dei predetti interventi di copertura dovrà essere conclusa entro 
36 mesi dal rilascio del provvedimento di riesame dell’AIA.

X

2

Si prescrive la riduzione rispetto a quanto già previsto dalla DGR Puglia n. 
1474/2012 "Adozione del piano contenente le prime misure per il risanamento 
della qualità dell'aria nel quartiere Tamburi per gli inquinanti B(a)P e polveri”, 
redatto ai sensi dell'art. 9, comma 1 e 2, del D.Lgs. ». 155/2010, del 30% della 
giacenza media annua espressa in unità d i peso dei ctm uli all'aperto di materiali 
polverulenti dei parchi primari rispetto al valore medio dell'anno 2011, attraverso 
una sostanziale diminuzione dell'altezza massima dei cumuli.

X

3

Si prescrive all'Azienda la riallocazione dei cumuli del parco minerali, a l fine di 
realizzare m a fascia di rispetto di almeno 80 m tra il confine dello stabilimento e 
il contorno esterno del cumulo più prossimo allo stesso confine, fermo restcmdo il 
rispetto della prescrizione dì età al punto precedente, resta inteso che tale fascia 
deve essere realizzata sia rispetto al quartiere Tamburi che rispetto alla stradi 
provinciale Taranto-Statte. Tale intervento dovrà essere completato entro 30 
giorni dal rilascio del provvedimento d i riesame dell'AIA.

X

4

_

Si prescrive all'Azienda, per le aree di deposito di materiali polverulenti, diverse 
dai parchi primari di cui sopra e prioritariamente per il parco Nord coke e per il 
parco OMO, entro 3 mesi dal rilascio del .provvedimento di riesame dell'AIA, 
l'avvio dei lavori per la costruzione di edifici chiusi e dotati di sistemi di 
captazione e trattamento di aria filtrata dalle aree per lo stoccaggio di materiali 
polverulenti in accordo alla BAT n. 11, punto IH. La conclusione della 
realizzazione del suddetto intervento dovrà essere prevista entro 12 mesi dal 
rilascio del provvedimento dì riesame dell'AIA.

X

5 Si prescrive all'Azienda, con riferimento alle emissioni di polveri derivanti dalla X



movimentazione dì materiali che siano trasportati via mare, l'adeguamento a 
quanto previsto dalla BATn. 11, con l'utilizzo di sistemi di scarico automatico o 
scaricatori continui coperti, entro 3 mesi dal rilascio del provvedimento di 
riesame dellAlA.

6

Si prescrìve all'Azìenda, con riferimento d ia  prescrizione del paragrafo n. 
9.2.1.11 del decreto di AIA del 4 agosto 2011, dì completare e integrare entro 3 
mesi dal rilascio del provvedimento di riesame délVAIA, l'intervento denominato 
"Interventi chiusura nastri e cadute", mediante la chiusura completa (su tutti e 
quattro i lati) di tutti i nastri trasportatori di materiali sfusi, con sistema di 
captazione e convogliamelo delle emissioni in corrispondenza dei punti di caduta 
(compresi salti nastro).

X

7 Intensificazione delle attività di filmatura dei cumuli con frequenza settimanale. X
8 Implementazione delle attività di bagnatura delle strade dei parchi. X
9 Intensificazione delle attività di bagnatura delle piste interne dei parchi. X

10

Dovrà essere garantita la velocità dei mezzi percorrenti le strade dei parchi e 
delle piste interne a "passo d ’uomo”, in accordo con la Pratica Operativa 
StandiB’d  ». G2 PA2 03 nella edizione in vigore, indipendentemente dalle 
condizioni del fondo stradale e delle condizioni meteo.

X

11 Realizzazione di una nuova rete idranti per la bagnatura dei cumuli. X

12

Nebulizzazione di acqua medianti apposite macchine progettate e dimensionate 
all’uopo, per la riduzione delle particelle di polveri sospese generate delle 
emissioni diffuse derivanti da manipolazione e stoccaggio dei materiali (per 
Parchi Primari, Parco OMO e Parco Coke Nord).

X

13
Wind Day

Ridurre del 10% la quantità totale minerali e fossili ripresi da parchi primari 
rispetto alla “giornata tipo’’.

X

14
Wind Day

Dovrà essere garantita m a filmatura doppia dei cumuli di materie prime stoccati 
ai parchi primari con frequenza doppia rispetto alle attività di filmatura effettuate 
secondo quanto previsto nella Pratica Operativa Standard ». G2 PA2 01 nella 
edizione in vigore.

X

15
Wind Day

Dovrà essere garantita m a bacatura doppia delle p iste interne dei parchi 
primari rispetto alle normali condizioni meteo.
Per ogni Wind Day, dovrà esser predisposto un report di riscontro, che dovrà 
essere trasmesso a ll’Ente di controllo ed all ’ARPA Puglia e tenuto a disposizione 
degli organi di controllo. Tale report dovrà contenere le modalità di 
raggiwgimento della complessiva riduzione del 10% del flusso di massa 
complessivo della bolla costituita dalle emissioni in atmosfera e le condizioni che 
non consentono di applicare la suddetta riduzione per le singole sorgenti

X
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emissive.

16AF01

Fermata AFO/1
- Condensazione vapori loppa
- Depoìverazione Campo di Colata 
• Depoìverazione Stock House

X

16AF02 Depotverazione Stock House X
16AF03 Non è autorizzato l ’esercizio X
16AF04 Condensazione vapori loppa X

16 Batt.3-4 e 
5-6 Fermata delle batteria 3-4 e 5-6 X

16 Batt.3-4 e 
5-6 Rifacimento refrattari X

16 Batt.3-4 e 
5-6

Installazione PROVEN o equivalenti ~ (Sistema di regolazione di pressione sul 
singolo forno) X

16 Batt.3-4 e 
5-6 Costruzione nuova doccia 1 e 3 X

16Batt.9-10 Rifacimento refrattari a lotti X

16Batt.9-10 Installazione PROVEN o equivalenti -  (Sistema dì regolazione di pressione sul 
singolo forno)

X

16 Batt.9-10 Costruzione nuova doccia 5 X
16 AGL2 Adeguamento raffreddatori rotanti X

16 GRF GRF - area di scarico paiole: Copertura aree X

16 STAB Chiusura edifìci aree di gestione materiali polverulenti X
16Batt.ll Fermata Batteria 11 X

16 Batt.ll Rifacimento refrattari X

16 Batt.ll Installazione PROVEN o equivalenti -  (Sistema di regolazione di pressione sul 
singolo forno)

X

16 Batt.ll Costruzione nuova doccia 6 X

16Batt.7-8 Installazione PROVEN o equivalenti -  (Sistema di regolazione di pressione sul 
singolo forno)

X

16 Batt.7-8 Costruzione nuova doccia 4 X
16AF05 Fermata AFO/5 X
16AF05 Condensazione vapori loppa X
16AF05 Depoìverazione Campo di Colata X

X
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16Batt.l2 Installazione PROVEN o equivalenti ~ (Sistema di regolazione di pressione sul 
singolo forno)

X

16 Batt.12 Costruzione nuova doccia 7 X

17

Si prescrive a ll’Azienda di trasmettere a ll’Ente dì controllo ogni 3 mesi m a  
relazione contenente un aggiornamento dello stato di attuazione degli interventi 
strutturali e gestionali di cui al presente provvedimento di riescane. L ’Ente di 
controllo provvederci, con la medesima periodicità, a  verificare, attraverso 
appositi sopralluoghi, lo stato reale di attuazione.

X

18AF03 È revocata l ‘autorizzazione all ’esercizio per l ’AFO/3. X

18AF03

Si prescrive inoltre all'Azienda la trasmissione entro 3 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame del piano contenente le misure, anche di salvaguardia 
ambientale, che iAzienda intende intraprendere in conseguenza della acciarata 
cessata attività dell’AFO/3.

X

19
É modificata la capacità di produzione nelle segmenti parti: 

Ghisa: 10.500.000 t/anno;
Acciaio: 11.500.000 t/amo.

X

20
STAB

Si prescrive a ll’Azienda di limitare, dal rilascio del procedimento di riescane 
dell’AIA, la produzione a non oltre 8 milioni tonnellate/anno dì acciaio, riferita 
all'anno solare e, per i restanti mesi dell'anno in corso, calcolata in termini 
proporzionali.

X

21
Il presente parere nega espressamente l ’autorizzazione, da subito, sia all'utilizzo 
che alla detenzione di pet -coke e a ll‘utilizzo a fin i produttivi del catrame di 
cokeria.

X

22

L ’autorizzazione a ll’utilizzo in processi termici interni allo stabilimento di 
sostarne o oggetti, qualificate dall’Azienda come sottoprodotti ai sem i deH’art. 
183, comma l, lettera qq), del D.Lgs. n. 152/2006, è subordinato alla 
presentazione a ll‘Autorità competente, ai sensi dell’articolo 29-nonies del D.Lgs. 
n. 152/2006, della documentazione attestante analiticamente il rispetto di 
ciascuna delle condizioni di cui II’art. 184-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006, 
ivi inclusa, in particolare, la condizione di cui alla lettera c) e d) della predetta 
norma.

X

23
L ’attività d i recupero di materia in processi termici delle tipologie di rifiuto non 
pericoloso di cui al paragrafo 9.6.4.5 (rottami ferrosi) e a l paragrafo 9.6.4.7del 
decreto ÀIA 4/8/11 è subordinata alla presentazione a ll’Autorità competente, ai 
sensi dell’articolo 29-nonies del D.Lgs. n. 152/2006, di una relazione 
argomentata, sotto il profili tecnico, in modo analitico e dettagliato -  con 
riferimento alle suddette tipologi di rifiuto -  il rispetto d i tutte le condizioni d i cui

X
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all'art. 184-ter, comma I, del D.Lgs. «. 152/2006, con particolare attenzione alle 
condizioni di cui alla lettera c) ed ) delia predetta norma.

24 Si revoca l ’autorizzazione al recupero (R5 e R ii) dei rifiuti contraddistinti dal 
codice CER 060603 di cui al Decreto AIA del 4/08/2011 paragrafo 9,6.4.6.

X

24 Entro 30 giorni dal rilascio del provvedimento di riesame, ¡ ‘Azienda dovrà 
trasmettere all'Autorità competente il piano di ripristino ambientale prescritto 
con il Decreto AIA del 4/08/2011 al paragrafo 9.6.1. (attività di recupero pasta di 
zolfo).

X

25

Tutti i valori limite di emissione espressi in concentrazione di cui alle tabelle 
riportate nell’AIA del 4/08/2011 e nel provvedimento di riesame dell’AIA sono 
espressi come massa di sostanze emesse per volume di gas di scarico in condizioni 
standard (273,15 K  e 101,3 kPa), previa detrazione del contenuto di vapore 
acqueo.

X

26

Per nati i camini dell’crea a addo do ta i di filtro a tessuto, si prescrive 
a ll’Azienda l'installazione di specifico sistema di monitoraggio e registrazione in 
continuo della pressione differenziale. Le registrazioni di tale parametro saranno 
resi disponibili all 'Ente di controllo.

X

27

Si prescrìve all'Azienda di indicare, entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento 
di riesame dell’AIA, un crono programma dettagliato che illustri le misure già in 
corso, nonché le misure programmate che VAzienda intende adottare, al fine di 
evitare, anche ai sensi dell’art. 6 comma 16 lett. F) del decreto legislativo 
152/2006 e s.m.i„ ¡’insorgere di qualsiasi rischio di inquinamento delle matrici 
ambientali e di incidente rilevante conseguente alla cessazione definitiva delle 
attività esercitate nello stabilimento, o in parti di esso.

X

28

Si prescrive all'azienda di effettuare un aggiornamento della valutazione delle 
emissioni diffuse suddivisa per le diverse aree del ciclo di produzione: cokeria, 
agglomerato, altoforno, acciaieria, parchi, trasporto con nastri, trasporto con 
mezzi, movimentazione stradale a  completamento di ciascuna fase di 
adeguamento degli impianti.

X

28

In merito alla metodologia di stima delle emissioni diffuse, al firn di consentire la 
valutazione dei benefici ambientali ottenuti in termini di riduzioni, il gestore 
dovrà effettuare tutte le valutazioni secondo lo stesso metodo standard in 
coordinamento con ¡'Ente di controllo, partendo da m  documento di riferimento 
prestabilito e dovrà prevedere un’apposita procedura gestionale con relative 
istruzioni operative, nell’ambito del proprio SGA.

X

29
Wind Day

Si prescrive il rispetto della complessiva riduzione del 10% del flusso di massa di 
emissioni in aria dei B(a)P (qualora presente in quantità significativa, ossia .flusso

X
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di massa superiore alia soglia di rilevanza prevista alla tabella 1.1 della Parte II 
dell’allegato 1 alla parte quinta del D. Lgs. 152/06 s.m.i., pari a 0,5 g/h) e di 
PM10, rispetto ai valori di m a "giornata tipo”, relativamente ai punti di 
emissione aventi portata maggiore od uguale a 100.000 Nm3/h  Le emissioni in 
atmosfera interessate dalla suddetta prescrizione, in prima applicazione, sono 
E422, E423, E424, E425, E312, E134, E137, E138.

29 WindDay

La “giornata tipo " è associata alla produzione media di agglomerato prodotto 
negli ultimi 30 giorni precedenti a ll’evento Wmd Day sulla quale dovrà essere 
attuata una riduzione dei volumi produttivi dell’impianto per una percentuale tede 
da garantire ima riduzione reale del 10% del flusso di massa complessivo della 
bolla costituita dalle emissioni in atmosfera sopra indicate.

X

30

Sulla “Valutazione e monitoraggio delle emissioni visibili fuggitive che 
contengono polveri, IPA e Benzene che si possono manifestare nelle differenti 
configurazioni di esercizio nella Cokeria”, si prescrive:
- che la frequenza di monitoraggio di ogni stazione di campionamento di tutti e tre 
gli inquinanti deve essere su base settimanale;
- le tnetodiche di campionamento ed analisi dovranno essere concordate con 
1‘Ente di controllo;

- il gestore dovrà trasmettere d i ’Autorità competente e a ll’Ente di controllo, un 
report dopo i primi 6 mesi di attività

X

31

Si prescrive all ’Azienda, alfine di limitare le emissionifuggitive di benzo(a)pirem  
dalle porte dei forni a coke, di impegnare per le attività giornaliere di 
manutenzione e di regolazione M ia  tenuta delle porte dei forni di cokefazione 
almeno 314 ore uomo al giorno per tutto l'anno e 600 ore uomo al giorno, 
durante un Wind day.

X

32

Si prescrìve alla Azienda, a partire dal rilascio del provvedimento di riesame 
dell’AIA, il rispetto dei seguenti valori limite per il parametro polveri (impianto 
cokeria):
- da subito: 330 t/anno;
- post adeguamenti: 290 t/anno;
espressi in termini di flusso di massa complessivo annuo emesso dai camini 
dell’area cokeria per i quali sono previsti valori associati alle BAT (BAT-AELs), 
(E400/401/403/406/408/412/
422/423/424/425/426/428/431/433/435/436/437/438), e dalie torri di spegnimento 
1, 3, 4, 5, 6 e 7, per le quali si prescrive di eseguire con frequenza mensile il 
monitoraggio delle emissioni diffuse di polveri con il metodo VDI2303. Si precisa 
che tale frequenza mensile sarà mantenuta per almeno 12 mesi dal rilascio del

X



provvedimento di riesame dell‘AIA, ed eventualmente rivalutata in sede della 
prevista rivisitazione del PMC dopo 12 mesi.

33 Wind Day

Si prescrive a ll‘Azienda che durante i giorni di Wind Day il numero delle 
operazioni di caricamento, sfornamento e spegnimento del coke dovrà essere 
ridotto di almeno il 10% rispetto ad una giornata tipo o, comunque, dovrà essere 
dimostrato dal Gestore che altre tipologie di accorgimenti in sostituzione di tedi 
prescrizioni, potranno portare alla riduzione delle emissioni diffuse di B(a)P di 
almeno il 10%.

X

34
Durante le fasi di stoccaggio e movimentazione del carbone da inviare a PCI 
(Powdered Coal Injection), il gestore, oltre ad adottare la BAT n. 59, dovrà 
attuare anche te tecniche generali previste dalla BATn. 43.

X

35

Nella fase di cokefazione, il gestore dovrà provvedere a:
- adottare un sistema di monitoraggio delle emissioni atto a dimostrare 
l'efficienza del sistema di c ita zio n e  dei gas;
- garantire la piena attuazione della BAT n. 45 attraverso tutti i possibili 
accorgjmenti dì corretta gestione, manutenzione e monitoraggio.

X

36

Il gestore dovrà garantire la minimizzazione delle emissioni gassose fuggitive 
dagli impianti di trattamento dei gas dando piena attuazione della BAT n. 47 
attraverso tutti i possibili accorgimenti di corretta gestione, manutenzione e 
monitoraggio.

X

37

Si prescrive a ll’Azienda di presentare entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento 
di riescane dell'AIA, uno studio teso a valutare il convogliamelo delle emissioni 
diffuse, oggi non convogliate, connesse alla fase di trasferimento del coke dal 
punto di sfornamento al punto dì spegnimento, nonché dalla torre di spegnimento 
al pm to dì scarico sul nastro. Ciò al fine di intercettare le emissioni non 
completamente aspirate nella fase di sfornamento ovvero nel caso di non completa 
distillazione del coke in seguito ad anomalie nella fase di distillazione dello 
stesso. Inoltre, la captazione e il convogliamene di dette emissioni dovrà essere 
accompagnata di idoneo sistema di abbattimento volto a garantire il rispetto dei

X



limiti per i parametri già prescritti per la fase di sfornamento.

38

H gestore dovrà attuare un sistema di monitoraggio per il controllo della 
temperatura dei fornì dì cokefazione e dei diversi parametri di funzionamento, 
effettuando periodicamente campagne di misura di polveri anche volte alla 
verifica dell’efficacia delle manutenzioni effettuate.

X

39
La tabella n. 286, riportata nel paragrafo 9.2.1.1.1 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.1, riportata nel paragrafo 3.5.4 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

X

40

Si prescrive a ll’Azienda, per le coree di gestione, movimentazione di materiali 
polverulenti, entro 6 mesi dal rilascio del provvedimento di riesame dell’AIA, il 
completamento dei lavori di chiusura completa degli edifici con conseguente 
captazione e convogliamento dell’aria degli ambienti confinati, le età emissioni 
dovranno rispettare il limite emissivo per le polveri previsto nella misura di 10 
mg/Nm3. Pertanto, l'Azienda dovrà presentare all ’Autorità 
competente entro 30 giorni dal rilascio del provvedimento di riesame dell’AIA, la 
comunicazione di modifica non sostanziale ex art. 29-nonies del D.Lgs. n. 152/06.

X

51
X

58
X

65
X

67
X

41

Si prescrive a ll’Azienda, in conformità a quanto previsto dalla BAT n. 44, che, a 
partire dal rilascio del provvedimento di riesame dell'AIA, la durata delle 
emissioni visibili derivanti dal caricamento sia inferiore a 30 secondi per tutte le 
batterie.

X

41

Le modalità di rilevazione dovranno essere conformi a uno dei metodi elencati 
nella BAT n. 46. Le emissioni visibili devono essere verificate con frequenza 
giornaliera e sono relative alla media mobile mensile calcolata ogni giorno 
utilizzando il set di ditti giornalieri validi rilevati nel giorno di riferimento e nei 
29 giorni precedenti.

X

42
L....... ..

La tabella n. 287, riportata nel paragrafo 9.2.1.1.3 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.2, riportata nel paragrafo 3.5.6 del provvedimento di

X



riesame dell'AIA.

42

Nelle more del completamento degli interventi, e comunque non oltre il termine 
dell’8 marzo 2016, si prescrive il rispetto del seguente limite espresso in flusso di 
massa su base annua per il parametro polveri (parametrato a valori di 
concentrazione pari a 10 mg/Nm3 per ogni camino): 74 t/a.

X

43

Si prescrive che durante l ’esercizio della fase di cokefazione, vengano raggiunte 
le seguenti prestazioni, in conformità a quanto previsto dalla BAT n. 46:
- per le porte dei forni, percentuale di porte con emissioni visibili sul totale delle 
porte installate inferiore al 5 %;
- per gli sportellettì, percentuale di sportelletti con emissioni visibili inferiore al
5%;
- per la sigillatura dei coperchi di carica con malta liquida o con altro materiale 
idoneo, percentuale di coperchi con emissioni visibili sul totale dei coperchi 
installati inferiore a ll’1%;
- per i cappellotti a  tenuta idraulica, percentuale di coperchi dei tubi d i sviluppo 
con emissioni visibili sul totale dei coperchi installati sia inferiore a ll’ 1%.
Tedi prestazioni devono essere verificate con frequenza giornaliera e sono relative 
alla media mobile mensile calcolata ogni giorno utilizzando il set di dati 
giornalieri validi rilevati nel giorno di riferimento e nei 29 
giorni precederai.
Le relative procedure di controllo operativo riguardanti la “Gestione delle 
emissioni visibili dalle batterie di forni a  coke ”, dovranno essere 
conseguentemente aggiornate.

X

44

H gestore dovrà massimizzare i tempi di distillazione del fossile, che dovranno 
comunque essere non inferiori a 24 ore, in modo da minimizzare le emissioni di 
IP A in modo controllabile, adottando un sistema di monitoraggio in continuo di 
IPA e BTEX sulle macchine caricatrici e sfornatrici, come riportato cd Capitolo 
3.9 -  Implementazioni di sistemi di monitoraggio.

X

45
Si prescrive a ll’Azienda il rispetto di quanto riportato alla BAT n. 48, in modo da 
raggiungere concentrazioni di H2S nel gas di cokeria, a vaile del trattamento 
<500 mg/Nm3.

X

45 Si prescrive di effettuare con frequenza trimestrale la caratterizzazione chimica 
del gas coke a valle dell ’impianto di desolforazione. ........

X

46
La tabella n.289, riportata nel paragrafo 9.2.1.1.5 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.3, riportata nel paragrafo 3.5.8 del provvedimento di 
riesame dell 'AIA.

X

47 Si prescrive all'Azienda di evitare l ’utilizzo di acqua con rilevante carico X
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organico, quale ad esempio l'effluente grezzo derivante dal trattamento del gas di 
cokeria, prevedendo eventualmente adeguati pre trattamenti, in accordo con la 
BATn. 54.

48 Si prescrive all "Azienda di eseguire tata adeguata pulizia delle persianine al fine 
di mantenere Vefficacia di trattenimento del particolato.

X

49

Si prescrive (di’Azienda, in accordo con le tempistiche sopra richiamate, che 
l ’emissione dì particolato con il flusso di vapore acqueo in uscita dalle torri di 
spegnimento sia inferiore a 25 g/t coke, in accordo con. le prestazioni d i cui alla 
BAT n. 51. Si prescrive, altresì, di presentare entro 6 mesi dal rilascio del 
provvedimento di riesame dett’AlA, un progetto esecutivo per il conseguimento di 
un valore inferiore a 20 mg/Nm3.

X

49
Si prescrive a ll’Azienda di eseguire, con frequenza mensile il monitoraggio delle 
emissioni diffuse di polveri da tutte le torri di spegnimento con metodo VDI2303 
(Guidelmes fa r sampling and measurement ofdust emission from wet quenching).

X

50
La tabella n. 290, riportata nel paragrafo 9.2.1.1.7 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n. 4, riportata nel paragrafo 3.5.10 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

X

52

Relativamente càia fase di omogeneizzazione, si prescrive di assicurare un giusto 
livello d i isnìdifìcazione dei materiali inviati a ll’omogeneizzazione, a l fine dì 
limitare la dispersione di polveri che possono generarsi durante lo stoccaggio e la 
manipolazione dei materiali solidi.

X

53

Si prescrìve càia Azienda, a partire dal rilascio del provvedimento di riesame dell ’ 
ALA, il rispetto dei seguenti valori limite per il parametro polveri (impianto AGL):
- da subito: 1260 t/anno;
- post adeguamenti: 1032 t/anno;
espressi in termini di flusso di massa complessivo annuo emesso dai camini 
d ell’area agglomerato per i quali sono previsti valori associati alle BAT (BAT- 
AELs), (B312/3I4/315/324/325).

X

54
La tabella n.291, riportata nel paragrafo 9.2.1.2.1 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.5, riportata nel paragrafo 3.6.1 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

X

55
La tabella n.293, riportata nel paragrafo 9.2.1.2.3 del decreto AIA 4/08/2011, è 
modificata con la tabella n.6, riportata nel paragrafo 3.6.2 del provvedimento di 
riesame dell’AIA.

X

56
Si prescrive a ll’Azienda il rispetto dei seguenti limiti espressi in flusso di massa su 
base annua per il parametro polveri al camino E312: 
- da subito: 596 tonnellate/anno, parametrato a valori di concentrazione pari a  20

X

X
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